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XVIII Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 69, 2.6) 

O Dio, vieni a salvarmi, Signore, vieni 

presto in mio aiuto. Tu sei mio aiuto e 

mio liberatore: Signore, non tardare. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Riconosciamoci tutti peccatori, invo-

chiamo la misericordia del Signore e per-

doniamoci a vicenda dal profondo del 

cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, via che riconduce al Padre, 

Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, verità che illumina i popoli, 

Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, vita che rinnova il mondo, 

Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Mostra la tua continua benevolenza, o 

Padre, e assisti il tuo popolo, che ti rico-

nosce creatore e guida; rinnova l’opera 

della tua creazione e custodisci ciò che hai 

rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 



con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del Qoèlet (1, 2; 2, 21-23) 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità 

delle vanità: tutto è vanità. Chi ha lavorato 

con sapienza, con scienza e con successo 

dovrà poi lasciare la sua parte a un altro 

che non vi ha per nulla faticato. Anche 

questo è vanità e un grande male. Infatti, 

quale profitto viene all’uomo da tutta la 

sua fatica e dalle preoccupazioni del suo 

cuore, con cui si affanna sotto il sole? 

Tutti i suoi giorni non sono che dolori e 

fastidi penosi; neppure di notte il suo cuo-

re riposa. Anche questo è vanità!  

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 89 (90)] 

R. Signore, sei stato per noi un rifugio 

di generazione in generazione. 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando 

dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille 

anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di 

ieri che è passato, come un turno di veglia 

nella notte. R. 

Tu li sommergi: sono come un sogno al 

mattino, come l’erba che germoglia; al 

mattino fiorisce e germoglia, alla sera è 

falciata e secca. R. 

Insegnaci a contare i nostri giorni e acqui-

steremo un cuore saggio. Ritorna, Signo-

re: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi ser-

vi! R. 

Saziaci al mattino con il tuo amore: esul-

teremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 

Sia su di noi la dolcezza del Signore, no-

stro Dio: rendi salda per noi l’opera delle 

nostre mani, l’opera delle nostre mani 

rendi salda. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Co-

lossési (3, 1-5.9-11) 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate 

le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 

destra di Dio; rivolgete il pensiero alle co-

se di lassù, non a quelle della terra. Voi 

infatti siete morti e la vostra vita è nasco-

sta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vo-

stra vita, sarà manifestato, allora anche 

voi apparirete con lui nella gloria. Fate 

morire dunque ciò che appartiene alla ter-

ra: impurità, immoralità, passioni, desideri 

cattivi e quella cupidigia che è idolatria. 

Non dite menzogne gli uni agli altri: vi 

siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue 

azioni e avete rivestito il nuovo, che si 

rinnova per una piena conoscenza, ad 

immagine di Colui che lo ha creato. Qui 

non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o 

incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, 

libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 5, 3) 

Alleluia, alleluia.  

Beati i poveri in spirito, perché di essi è 

il regno dei cieli. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (12, 13-21) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, uno della folla disse a Ge-

sù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida 

con me l’eredità». Ma egli rispose: «O 

uomo, chi mi ha costituito giudice o me-

diatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate 

attenzione e tenetevi lontani da ogni cupi-

digia perché, anche se uno è 

nell’abbondanza, la sua vita non dipende 



da ciò che egli possiede». Poi disse loro 

una parabola: «La campagna di un uomo 

ricco aveva dato un raccolto abbondante. 

Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché 

non ho dove mettere i miei raccolti? Farò 

così – disse –: demolirò i miei magazzini 

e ne costruirò altri più grandi e vi racco-

glierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò 

a me stesso: Anima mia, hai a disposizio-

ne molti beni, per molti anni; ripòsati, 

mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli dis-

se: “Stolto, questa notte stessa ti sarà ri-

chiesta la tua vita. E quello che hai prepa-

rato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula 

tesori per sé e non si arricchisce presso 

Dio». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Dio è Padre provvidente: nel suo amore 

ascolta il grido dell’umanità ferita e ac-

compagna e sostiene sempre i suoi figli. 

Preghiamo animati da questa fiducia.  

R/. Ascolta il tuo popolo, Signore.  

* Benedici la tua Chiesa: concedile la gra-

zia di essere per ogni uomo segno lumino-

so dei beni eterni da te promessi. Noi ti 

preghiamo. R/. 

* Assisti con il tuo Spirito i pastori della 

Chiesa: sappiano interpretare la storia 

dell’umanità alla luce della tua parola e 

guidino il popolo loro affidato verso la 

pienezza dell’unità e della pace. Noi ti 

preghiamo. R/. 

* Illumina le menti e i cuori di coloro che 

governano le nazioni: si pongano al servi-

zio del bene comune, per un reale pro-

gresso nella giustizia e nella solidarietà. 

Noi ti preghiamo. R/. 

* Rinfranca coloro che sono nel dubbio e 

nell’angoscia: con umiltà di spirito accol-

gano la luce della fede, sorgente di forza e 

di pace. Noi ti preghiamo. R/. 

* Accompagna noi, qui riuniti: docili 

all’insegnamento del Maestro, ci sia dato 

di servirlo nei fratelli con umiltà e purezza 

di cuore. Noi ti preghiamo. R/. 

V. O Padre, tu vuoi che ci amiamo come 

tu ci ami: purifica il nostro cuore 

dall’egoismo e dalle tenebre del male, 

perché possiamo vivere nella comunione e 

nell’amore. Per Cristo nostro Signore.  

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  



V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Santifica, o Signore, i doni che ti pre-

sentiamo e, accogliendo questo sacrificio 

spirituale, trasforma anche noi in offerta 

perenne a te gradita. Per Cristo nostro Si-

gnore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO VIII 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Con il Sangue del tuo Figlio e la po-

tenza dello Spirito hai raccolto intorno a 

te i figli dispersi a causa del peccato, per-

ché il tuo popolo, radunato nella comu-

nione della Trinità, a lode della tua multi-

forme sapienza, sia riconosciuto corpo di 

Cristo, tempio dello Spirito, Chiesa del 

Dio vivente. Per questo mistero di salvez-

za, uniti ai cori degli angeli, proclamiamo 

esultanti la tua lode: Santo, Santo, Santo 

il Signore Dio dell'universo. I cieli e la 

terra sono pieni della tua gloria. Osan-

na nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 12, 33) 

«Fatevi un tesoro sicuro nei cieli», dice 

il Signore. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Accompagna con la tua continua prote-

zione, o Signore, i tuoi fedeli che nutri 

con il pane del cielo, e rendi degni della 

salvezza eterna coloro che non privi del 

tuo aiuto. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


